1  Il romanzo “La vita istruzioni per l’uso”
1.1 Introduzione
Il romanzo di Georges Perec La vita, istruzioni per l'uso (La vie mode d'emploi), pubblicato nel 1978 e dedicato alla memoria di Raymond Queneau, è strutturato in 99 capitoli più un preambolo e un epilogo. Valse all’autore il Prix Médicis, premio letterario francese fondato da Gala Barbisan e Jean-Pierre Giraudoux il 1 aprile 1958 al fine di premiare un romanzo, un racconto, una raccolta di novelle di autori debuttanti.
È un romanzo oulipiano, poichè contiene gli esperimenti e gli intenti del gruppo del Laboratorio di scrittura potenziale, e innovativo poiché c’è il tentativo di superare la sequenzialità imposta dalla rilegatura a favore di una lettura ipertestuale. Il vantaggio di un romanzo così è che si può leggere partendo da dove si vuole senza perdere il filo della storia. Emergono, alla fine, due tipi di percorso: uno previsto dall’autore e uno scelto dal lettore. 
A supporto di una lettura non sequenziale del romanzo, Perec mette a disposizione, alla fine del libro, degli strumenti supplementari: indice dei nomi, riferimenti cronologici, cenni sulle principali storie raccontate nell'opera, la pianta dello stabile e un post scriptum. 
Italo Calvino lo definì iper-romanzo perché «molto lungo ma costruito da molte storie che si intersecano (non per niente il suo sottotitolo è “Romans” al plurale), facendo rivivere il piacere dei grandi cicli alla Balzac.[…] l'ultimo vero avvenimento nella storia del romanzo. E questo per molti motivi: il disegno sterminato e insieme compiuto, la novità della resa letteraria, il compendio d'una tradizione narrativa e la summa enciclopedica di saperi che danno forma a un'immagine del mondo, il senso dell'oggi che è anche fatto di accumulazione del passato e di vertigine del vuoto, la compresenza continua d'ironia e angoscia, insomma il modo in cui il perseguimento d'un progetto strutturale e l'imponderabile della poesia diventano una cosa sola» 
.
1.2   La trama

Tutto comincia dalle scale del palazzo parigino di rue Simon-Crubellier, numero 11. Una partenza «un po’ pesante e lenta, nel luogo neutro che appartiene a tutti e a nessuno, dove la gente s’incontra quasi senza vedersi, in cui la vita dell’edificio si ripercuote, lontana e regolare» 
. 
Una volta entrati, Perec ci porta a guardare dentro ogni singolo appartamento per essere sommersi immediatamente da una moltitudine di oggetti, personaggi, storie, ricordi, progetti, desideri, fantasticherie.

Quello che Perec descrive non è il palazzo nella sua interezza,  ma solo una sezione, immaginando i 9 piani più le cantine divisi in dieci colonne: la pianta è quella di una scacchiera 10x10 e ogni casella, corrispondente a una stanza dello stabile, viene descritta da un capitolo. 
Il palazzo è il luogo unificante; il punto fisso, immutabile, da cui si dipartono storie e racconti di viaggi e ricerche.
«L'intero libro si è venuto costituendo come una casa in cui le stanze si agganciano l'una all'altra secondo la tecnica del puzzle» - così aveva detto Perec a proposito del suo progetto - che dà al romanzo il tema dell’intreccio e il modello formale. È come avere davanti un puzzle da 100 che si può ricomporre partendo da dove meglio si crede: dai bordi, dal centro, da un particolare... 
Lo spunto del palazzo gli viene da un disegno di Saul Steinberg, incluso nella raccolta The art of living, raffigurante appunto uno stabile che, senza la facciata esterna, mostra l’interno degli appartamenti e gli inquilini che vi abitano.
1.3  Un romanzo combinatorio
Ne La vita istruzioni per l’uso vi sono «esplicitate al massimo, tutte le caratteristiche che fanno di Perec un caso unico: l'approccio archivistico e tassonomico, l'orientamento verso i modelli formalizzati, l'attenzione alle minuzie quotidiane, i giochi enigmistici, il gusto delle coincidenze che legano fatti apparentemente lontani, il piacere del plagio e della citazione occulta dei testi altrui» 
.
È ampio l’uso di regole combinatorie: norme che stabiliscono, dato un numero di elementi, quali collegamenti (link) tra di essi sono validi, approvando solo un determinato numero di percorsi (di path) tra questi elementi. 
Il termine “letteratura combinatoria” fu coniato nel 1961 da François Le Lionnais parlando dei Cent Mille Milliards de Poèmes di Raymond Queneau per riferirsi all’insieme delle pratiche letterarie attraverso cui non viene fissata una volta per tutte la sequenzialità dei brani dell’opera ma se ne prescrive la ricombinazione. 

Un’opera combinatoria non viene letta ma giocata: il fruitore trova delle tessere di partenza che può smontare e rimontare a piacere seguendo le regole del gioco. 
Ne La vita istruzioni per l’uso c’è una combinatoria generativa che organizza i collegamenti tra elementi linguistici minimali (una frase, una parola, talvolta una sillaba o una lettera), e una  combinatoria dispositiva per fissare in una forma definita e necessaria la sequenzialità dei brani prodotti.

La combinatoria generativa si attua nella stesura di liste tematiche da combinare che stanno dietro ogni singola storia. E per organizzare queste liste che comprendono località geografiche, date storiche, mobili, oggetti, stili, colori, cibi, animali, piante, minerali e tante altre, Perec usufruisce del biquadrato latino. 

La combinatoria dispositiva è evidente nell’utilizzo dello schema biquadratico associato alla figura in sezione del palazzo che definisce il numero dei capitoli, mentre la loro successione viene dettata dalla “mossa del cavallo”.

1.4  Il folle progetto di Bartlebooth

Tra le infinite storie narrate nel romanzo spicca quella di Percival Bartlebooth, stravagante miliardario inglese il cui nome è la combinazione di «due personaggi letterari: Barnabooth il miliardario di Valery Larbaud, e Bartleby lo scrivano di Herman Melville: l'uomo che vorrebbe dare una forma al vuoto della sua vita e l'uomo che vorrebbe identificarsi col nulla» 
.

Quello di Bartlebooth è un progetto inutile e bizzarro, eppure votato ad «una certa idea di perfezione» 
. 

Un progetto che parte dal nulla per ottenere il nulla: «…essendo proprio la gratuità l’unica garanzia del rigore, il progetto si sarebbe distrutto da solo nel corso stesso del suo divenire; la sua perfezione sarebbe stata circolare: una successione di avvenimenti che, concatenandosi, si sarebbe annullata: partito da zero, Bartlebooth allo zero sarebbe tornato, attraverso trasformazioni precise di oggetti finiti. Così si organizzò in concreto un programma che possiamo in succinto enunciare così:

Per dieci anni, dal 1925 al 1935, Bartlebooth si sarebbe iniziato all’arte dell’acquerello.

Per vent’anni, dal 1935 al 1955, avrebbe viaggiato in lungo e in largo, dipingendo, in ragione di un acquerello ogni quindici giorni, cinquecento marine dello stesso formato raffiguranti porti di mare.
Appena finita, ciascuna di quelle marine sarebbe stata spedita a un artigiano specializzato (Gaspard Winchler) che incollandola su un foglio di legno sottile l’avrebbe tagliata in un puzzle di settecentocinquanta pezzi. Per vent’anni […] avrebbe ricomposto, nell’ordine, i puzzle così preparati […]. Via via che i puzzle sarebbero stati ricostruiti, le marine sarebbero state ristrutturate in modo da poterle scollare dal loro supporto, trasportate nel luogo stesso in cui – vent’anni prima – erano state dipinte, e immerse in una soluzione solvente da cui non sarebbe riemerso che un foglio di carta Whatman, vergine e intatto» 
.
Non tutto, però, andrà come previsto. Il progetto di Bartlebooth sarà incriminato dall’irruzione della realtà rappresentata dal critico d’arte Beyssandre – che cercherà di impedire la distruzione degli acquerelli -, dalla progressiva perdita della vista e dalla lunga e silenziosa vendetta di Winckler. 

Il disegno astratto delle regole sarà corrotto da quella che è la vita reale evidenziando, come afferma Perec in Sono nato, la contrapposizione «tra la vita e le istruzioni per l’uso, tra le regole del gioco che ci fissiamo e il parossismo della vita reale che sommerge, che distrugge continuamente questo lavoro di riordinamento».
Del puzzle incompleto di Bartlebooth il romanzo possiede la forma e il destino: i capitoli sono 99 e non 100 poiché Perec decide di introdurre un’imperfezione reticolare nello schema. 

1.5 Costruzioni in abisso

Nel progetto di Valène, il più vecchio inquilino dello stabile, c’è una sorta di costruzione in abisso o metamodello.  Come Perec, anche lui vuole raccontare il palazzo parigino di rue Simon-Crubellier e la vita che c’è in esso. Però non vuole farlo con le parole. È un pittore, perciò userà tavolozza, colori e pennelli per dipingere una grande tela quadrata con più di due metri di lato.  E su questa tela, tra la moltitudine di personaggi «con le loro storie, il loro passato, le loro leggende» 
 ci sarebbe anche lui. 
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Sarebbe in piedi accanto al quadro quasi finito, a dipingere proprio se stesso, abbozzando con il pennello la figurina di un pittore in lungo camice grigio e sciarpa violetta, e tavolozza in mano, che dipinge la figura minuscola di un pittore che dipinge, un’altra di quelle immagini “in abisso” che avrebbe voluto continuare all’infinito come se il potere dei suoi occhi e delle sue mani non avesse più limiti. 
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2  Le regole

2.1  Il biquadrato latino
Lo schema del palazzo di rue Simon-Crubellier, numero 11 è un biquadrato latino 10x10, variante del quadrato latino (Figura 2-1), classica struttura matematica bidimensionale, che consiste in un quadrato di nxn caselle dove vengono disposte n lettere diverse in modo che ognuna di esse figuri una sola volta in ogni riga e in ogni colonna.
Il biquadrato o quadrato greco-latino (Figura 2-2), invece, è una scacchiera quadrata di lato n con coppie di simboli su ogni casella, disposti in modo che ogni simbolo compaia una e una sola volta in ogni riga e in ogni colonna, e che ogni coppia compaia una e una sola volta.
	A
	B
	C
	D
	E

	 B
	C
	E
	A
	D

	C
	E
	D
	B
	A

	D
	A
	B
	E
	C

	E
	D
	A
	C
	B

	A
	B
	C
	D
	E

	B
	C
	D
	E
	A

	C
	D
	E
	A
	B

	D
	E
	A
	B
	C

	E
	A
	B
	C
	D


Figura 2-1  Il quadrato latino.                                                     Figura 2-2  Il quadrato greco-latino.      
Claude Berge, matematico e oulipiano, utilizzò questo schema combinatorio per formulare la legge di associazione (Figura 2-3): «volendo scrivere 10 racconti (rappresentati dalle 10 righe del quadrato) in cui figurino 10 personaggi (rappresentati dalle 10 colonne del quadrato), si designa l’attributo fondamentale di ogni personaggio con la lettera della casella corrispondente, e la sua azione è ugualmente designata dalla cifra della casella corrispondente. Questi 10 racconti contengono dunque tutte le combinazioni possibili nel modo più economico possibile». 
Perec sviluppa questo procedimento ne La vita istruzioni per l’uso secondo associazioni diverse: sull’asse verticale dello schema posiziona i piani del palazzo, su quello orizzontale i vani di ogni piano; alle lettere corrispondono personaggi diversi mentre ai numeri azioni diverse.
	
	Personaggi

	
	a
	b
	c
	d
	e
	f
	g
	h
	i
	j

	Racconto n. 1
	A0
	G7
	F8
	E9
	J1
	I3
	H5
	B2
	C4
	D6

	2
	H6
	B1
	A7
	G8
	F9
	J2
	I4
	C3
	D5
	E0

	3
	I5
	H0
	C2
	B7
	A8
	G9
	J3
	D4
	E6
	F1

	4
	J4
	I6
	H1
	D3
	C7
	B8
	A9
	E5
	F0
	G2

	5
	B9
	J5
	I0
	H2
	E4
	D7
	C8
	F6
	G1
	A3

	6
	D8
	C9
	J6
	I1
	H3
	F5
	E7
	G0
	A2
	B4

	7
	F7
	E8
	D9
	J0
	I2
	H4
	G6
	A1
	B3
	C5

	8
	C1
	D2
	E3
	F4
	G5
	A6
	B0
	H7
	I8
	J9

	9
	E2
	F3
	G4
	A5
	B6
	C0
	D1
	I9
	J7
	H8

	10
	G3
	A4
	B5
	C6
	D0
	E1
	F2
	J8
	H9
	I7


                                     Figura 2-3  La legge di associazione di Berge.
2.2  Il salto del cavallo
Per stabilire la successione dei capitoli e quindi un ordine di percorrenza delle 100 stanze Perec prende in prestito una regola utilizzata nel gioco degli scacchi e conosciuta come “il salto del cavallo” che impone al cavallo di spostarsi lungo una diagonale di un rettangolo composto da 3x2 caselle passando da una casella bianca a una nera o viceversa (Figura 2-4). 
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                                             Figura 2-4 Il salto del cavallo
Si inizia dalle scale e si finisce nella camera di Bartlebooth. Ogni volta che il cavallo tocca il margine della scacchiera finisce una parte del romanzo che risulta complessivamente diviso in sei parti.
Il cammino tracciato da Perec (Figura 2-5) sulla scacchiera resta “aperto” poichè il cavallo non visita tutte le caselle esattamente una sola volta (problema di cammini ha miltoniani 
), ma ne lascia fuori una (la cantina in basso a sinistra). I capitoli perciò sono 99 e non 100. 
Perec, nel suo Pensare/Classificare dice che era necessario che il capitolo 66 sparisse «per spezzare la simmetria, per introdurre un errore nel sistema, perché quando si stabilisce un sistema di contrainte bisogna che ci siano anche le contro-contrainte. Bisogna - ed è importante - distruggere il sistema dei vincoli. Non deve essere rigido, bisogna che ci sia del gioco, come si dice, che strida un poco; non deve essere completamente coerente [...]. Secondo Klee “il genio è l'errore nel sistema”».
Quel capitolo in meno è l’affermazione di un’assenza, è l’immagine del vuoto rappresentato anche dalla tessera mancante del puzzle di Bartlebooth e dalla tela candida di Valène.

Inserendo questi “spazi bianchi” nel proprio sistema Perec si salva dalla rigidità che altrimenti avrebbe imprigionato il gioco.  È come la casella che in Rayuela di Cortazar porta alla vincita: è necessario che resti sempre vuota affinché il “gioco del mondo” continui.
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                              Figura 2-5  Il cammino tracciato da Perec 
2.3  Le contraintes
Per riempire le 99 caselle Perec utilizza un elenco di 21 coppie di categorie: posizione-attività, citazione1-citazione2, numero-ruolo, terzo settore-movente, muri-pavimenti, epoca-luogo, stile-arredi, lunghezza-diversi, età&sesso-animali, vestiti-tessuti (tipo), tessuti (materiali)-colori, accessori-bijoux, letture-musiche, quadri-libri, bevande-alimenti, piccoli arredi-giochi&giocattoli, sentimenti-pitture, superfici-volumi, fiori-soprammobili, manque-faux, coppia1-coppia2.

Seleziona, poi, dieci elementi per ognuna delle quarantadue categorie per riempire il suo romanzo.

Alcune categorie sono particolari: per esempio “terzo settore” sta ad indicare un certo tipo di scrittura come ricette di cucina, lettere, bibliografia, programmi, etc.; la categoria “lunghezza”, invece, impone il numero di cartelle relative a quel capitolo, mentre per coppie 1 e 2 si intendono coppie famose come, per esempio, “Orgoglio e Pregiudizio”, “La Bella e la Bestia”, “Stanlio e Ollio”. 
Manque e faux sono due categorie speciali : con la prima si può evitare di utilizzare una delle altre categorie presenti nel capitolo, con la seconda si può cambiare l’elemento di una categoria.

Per distribuire i 420 elementi sulla sua scacchiera crea, per ogni coppia di categorie, una matrice 10x10. Dato che le coppie di categorie sono 21, ottiene 21 matrici 10x10 e realizza 21 permutazioni diverse affinchè nella stessa riga o colonna non ci siano elementi ripetuti. Per creare queste permutazioni usufruisce della regola della “quenina” - inventata da Queneau - che è una generalizzazione della sestina.
La sestina, inventata dal trovatore occitano Arnault Daniel, è l’esempio tipico di struttura combinatoria utilizzata in poesia. È una canzone lirica di 6 strofe esastiche, in cui le parole-rima della prima strofa sono riprese e permutate nelle altre strofe secondo una regolare alternanza d'inversione e progressione (retrogradatio cruciata). Lo schema delle parole-rima è il seguente: ABCDEF, FAEBDC, CFDABE,  ECBFAD, DEACFB, BDFECA. 
Raymond Queneau generalizzò la sestina in n-ina definita, pertanto, come una poesia di n strofe da n versi ciascuna di cui le n parole che terminano i versi della prima strofa si trasferiscono dalla prima alla successiva secondo una permutazione centripeta per ritrovarsi, dopo n permutazioni, nell’ordine iniziale (Figura 2-6).
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1   2   3   4   5   6
6   1   5   2   4   3

3   6   4   1   2   5

5   3   2   6   1   4

4   5   1   3   6   2

2   4   6   5   3   1

1   2   3   4   5   6

Figura 2-6 Permutazione centripeta applicata alle cifre da 1 a 6.

Per il romanzo di Perec si parla di pseudo-quenina e la legge si può esprimere così: un elemento di rango p viene mandato al rango p/2 se p è pari, se invece è dispari viene mandato al rango (11+p)/2.
Es. 1   2   3   4   5   6   7   8   9   0
      2   4   6   8   0   1   3   5   7   9
Inoltre Perec, oltre ai 99 elenchi di 42 elementi ciascuno chiamati “cahier des charges”, aggiunge:

· i rimandi ad alcuni suoi libri come nel capitolo 52 dove il giovane Simpson fa pensare a Un uomo che dorme per quello «strano stato letargico dal quale niente e nessuno riuscì apparentemente a svegliarlo» 
;

· le coordinate per ogni singola casella della scacchiera raffigurante la pianta dello stabile, dalla prima in alto a sinistra con coordinate (1,1) all’ultima in basso a destra con (10,10) o (0,0), che utilizza inserendole nel testo. Un esempio si trova nel capitolo 2 – con coordinate (7,8) – quando a proposito di Beaumont si dice che aveva redatto una relazione tecnica di 78 pagine centrata sull’organizzazione degli scavi.
2.4  Il vincolo temporale
Un’ultima regola è di tipo temporale: decide di descrivere il palazzo e tutto ciò che è in esso visto il giorno 23 giugno 1975, verso le otto di sera. 
Infatti, in ogni capitolo, oltre alla descrizione della stanza e alla catalogazione di oggetti, si presenta il personaggio nell’atto di fare qualcosa. Questo vincolo viene reso palese nel capitolo 99 dove Perec riporta sinteticamente cosa stanno facendo in quel momento, contemporaneamente, tutti i personaggi/inquilini dello stabile: «È il ventitré giugno millenovecentosettantacinque e manca poco alle otto di sera. La signora Berger tornata dal dispensario prepara il pranzo e il gatto Poker Dice sonnecchia su un copriletto di peluche azzurro cielo; la signora Altamont si trucca davanti al marito appena arrivato da Ginevra; i Reol hanno appena finito di mangiare e Olivia Norvell sta per partire per il suo cinquantaseiesimo giro del mondo […]. 

È il ventitré giugno millenovecentosettantacinque, e stanno per scoccare le otto. Seduto davanti al suo puzzle, Bartlebooth è morto» 
.
Le storie, però, che animano il romanzo,  abbracciano un ampio arco temporale : le narrazioni che riguardano gli abitanti del caseggiato sono infatti collocate tra il 1875 ed il 1975.

3  L’autore: Georges Perec 
3.1  Biografia
Georges Perec nasce il 7 marzo 1936 a Parigi, in rue Vilin nel quartiere di Ménilmontant, da genitori ebrei d'origine polacca, Icek Perec (1909-1940) e  Cyrla Szulewicz (1913-1943). 

Il padre muore in guerra nel 1940, mentre la madre, tre anni più tardi, viene deportata e uccisa in un campo di concentramento. Cresce perciò con gli zii a Villard-de-Lans   e nel 1945 torna a Parigi, adottato dalla sorella di suo padre, Esther Bienenfeld.

Dopo aver frequentato il liceo Claude Bernard e il collegio Etampes si iscrive alla Sorbona per iniziare gli studi di storia che, però, abbandona presto.

Nei primi anni '60, dopo aver prestato servizio militare come paracadutista a Pau (nei Pirenei francesi), si sposa con Paulette Pétras e diventa documentarista in neurofisiologia presso il CNRS (Centre national de la recherche scientifique). 

Nel 1965 ottiene il Premio Renaudot per il romanzo breve Le cose e nel 1967, entra a far parte dell' Oulipo (Ouvroir de Litérature Potentielle), gruppo di scrittori e matematici-informatici fondato nel 1960 dal matematico-scacchista François Le Lionnais, dove conosce Raymond Queneau e Italo Calvino. 
Diventa uno dei maggiori rappresentanti del Laboratorio di Scrittura Potenziale e, come afferma Calvino in Ricordo di Georges Perec in “Perec, gnomo e cabalista”, «si può dire che almeno due terzi della produzione del gruppo erano opera sua». 

Mentre lavora come archivista, realizza cruciverba e giochi di logica pubblicati poi sui settimanali Le Point e Télérama. 
Lascia definitivamente il posto al CNRS per dedicarsi completamente alla scrittura solo dopo aver pubblicato La vita istruzioni per l’uso, romanzo-capolavoro per cui gli viene assegnato il premio Médicis.

Muore di tumore ai polmoni il 3 marzo 1982, all’età di quarantasei anni.
3.2 Le opere principali
Nella sua ricca produzione letteraria si possono trovare quattro chiavi di lettura svelate dallo stesso Perec in Pensare/Classificare, Note su ciò che cerco : «[...] i libri che ho scritto si rifanno a quattro campi diversi, a quattro modi di interrogare che, alla fine, pongono forse tutti la stessa domanda, ma secondo prospettive particolari che ogni volta corrispondono per me a un diverso tipo di lavoro letterario. La prima di queste interrogazioni può essere considerata di tipo “sociologico”: come guardare il quotidiano, ed è all’origine di testi come Les Choses (Le cose) [...]; la seconda è di ordine autobiografico: W ou le souvenir d’enfance, La Boutique obscure, Je me souviens, Liex où j’ai dormi, ecc.; la terza, ludica, rinvia al mio gusto per i contrasti, le prodezze, le “gamme”, e a tutti i lavori per i quali le ricerche dell’OuLiPo mi hanno dato l’idea e i mezzi: palindromi, lipogrammi, pangrammi, anagrammi, isogrammi, acrostici, parole incrociate, ecc.; la quarta, infine, riguarda il romanzesco, il gusto per le storie e le peripezie, la voglia di scrivere libri che si divorano stando comodamente a letto: La Vie mode d’emploi ne è l’esempio tipico». 
Le cose (Les Choses), pubblicato nel 1965, è, come ha scritto Calvino, «il libro tipico che riassume un'epoca, l'epoca in cui l'Europa s'accorge d'essere in piena "civiltà dei consumi" e della "cultura di massa". Le cose è la storia d'una coppia che viene a poco a poco inghiottita dagli oggetti che la circondano, elettrodomestici o riproduzioni di quadri famosi, dalla pubblicità, dalle mode, dai linguaggi del mondo merceologico. Libro in cui trionfa l'enumerazione, il catalogo, la cronaca dell'effìmero percorsi da una impassibile ironia, obbligò i critici a spendere più volte il nome di Flaubert, un Flaubert passato attraverso la fredda oggettività sociologica e l'accelerazione del sentimento del tempo. Da quella prima riuscita si diramano le varie vie dell'opera futura di Perec...».
La sparizione (La disparition), scritto nel 1969, è l’esempio più eclatante di lipogramma 
 poiché le 300 pagine del romanzo sono state scritte senza utilizzare la vocale “e”. Abolendo arbitrariamente una lettera dell'alfabeto Perec voleva rappresentare l'irragionevole e abominevole tentativo di far scomparire dalla faccia della terra la razza ebraica da parte dei nazisti.
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Il sonno non arrivava. Anton Vokal riattaccò la lampada… Sospirò, si rialzò, appoggiandosi al cuscino. Aprì un romanzo, lo sfogliò... ma si smarriva in un confuso imbroglio, inciampando di continuo in vocaboli di cui ignorava il significato. 
[image: image14.png]rec / progetti | phpMyAdm Windows Internet Explorer
i Bttp:[1127.0.0.1 fhome sl MIIIES Pl

Fle Modfica Visuslcza Preferti Strumeni 7

Google[G~ Vcorca b @ B - | T3 seanabrie P (251 tocca | " Controlo 3] Trodul « (@b I+ @ roostazioni~

P 4127001 locshos  romareoprec  progetiph. | | - B - @ - [ Pagna - (G Srumenti -

9 Server: localhost » @ Database: romanzo_perec » [ Tabella: progetti

1t Seleziona tutti / Deseleziona tutti Se selezionati: & #* X [ @

EMostra EfStruttura sQL  /~Cerca ¥:Inserisci MEEsporta [Eimporta % Operazioni [ Svuota M Elimina
Campo  Tipo Collation  Attributi Null Predefinito Extra Azione
) id_progetto int(11) No auto_increment /s X @ E %
Database 0 autore int(11) No 72X ®m @ =
romanzo_perec(14) ¥| [] progetto  text latin1_general ci No 2 X @ 0 ®

romanzo_perec (14)
% Visualizza per stampa &b Propori la struttura della tabell

8 capiolprogett 3iAggiungi[1 | campo(i) © Alla fine dela tabella O Alfinizio dela tabella O Dopo|id_progetio | Esegui |

B capitolo

S 3’“"‘“99'5""399‘“ Indi Spazio utilizzato Statistiche righe

e

et Nomechiave  Tipo  Cardinalita Azione Campo  Tipo  Utilizzo Istruzioni Valore

8 dipinto PRIMARY  PRIMARY 26 4 X idpogeto Dati 4.872 B Formato Qinamico

B leture Crea unindice su[1 columns [ Esegui ] Indice 2.048 B Collation latinl_general_ci

B oggett Totale 6.520 B Righe 26

B i D Lunghezza riga 187

B personaggi °

B progeti ——

B storie Dimensione riga 266 B

B utenti L L
Prossimo 28
Autoindex
Creazione 15 Giu, 2008 at

05:37 BM

Fine

rternet  100%




In Mi ricordo (Je me souviens) proponendo una lista di piccole cose poco conosciute o dimenticate da una generazione – 480 ricordi archiviati tra il 1946 e il 1961- arriva a creare un climax 
 del tutto particolare. 
Mi ricordo i cinegiornali.

Mi ricordo i piccoli petardi incartati che si chiamavano bombe algerine.

Mi ricordo i tre modi per fissare gli sci, nella scanalatura del tacco, con un cavetto teso molto avanti sul piede, e con delle cinghie.

Mi ricordo quando andavo a prendere il latte con un bidone di latta tutto ammaccato.

…
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Mi ricordo che ho tentato più volte di adoperare un regolo, e che più volte ho cominciato anche dei trattati di matematica moderna, dicendomi che se procedevo lentamente, se leggevo tutte le lezioni nell’ordine facendo gli esercizi e tutto, non c’era alcun motivo di darmi per vinto. 
W o il ricordo dell’infanzia (W ou le souvenir d'enfance), del 1975, è un libro composto da due racconti alternati, uno fantastico su un luogo chiamato W dove regna l’ideale olimpico e l’altro autobiografico su un ricordo d’infanzia, “racconto frammentario di una vita di bambino durante la guerra”.
« L'idea di questo libro era la seguente: c'è da una parte ciò che potrei chiamare la biografia. E questa biografia era occultata, non c'erano più ricordi. La rifiutavo. Per sostituire questo rifiuto, per sostituire questo occultamento, ho inventato una storia quando avevo quindici anni. Ho inventato una storia che era una sorta di W. L'ho inventata, non sapevo per niente in quel momento che quella storia sostituiva la mia storia. E di fatto, molto più tardi, all'età di trenta o trentacinque anni, mi sono accorto che attraverso la storia di W raccontavo qualcosa che era successo a me. E in quel momento avevo la possibilità, soprattutto grazie al lavoro fatto in analisi, di mettere in atto un'anamnesi, di far riapparire i ricordi. Credo che le due parti del libro si inviino luci senza sosta, si illuminino a vicenda, ma mai direttamente» 
.
4  L’OuLiPo 

4.1 Introduzione
Oulipo vuol dire «Ouvroir de Littérature Potentielle», in italiano Opificio di Letteratura Potenziale.

«Opificio è una vecchia parola che è un po' il sinonimo di atelier. Più precisamente, un opificio è il luogo che si trova a fianco della casa del curato, dove le donne della parrocchia si riuniscono per sferruzzare dei maglioni destinati ai poveri. C'è qualcosa... una specie di attività, di lavoro - «ouvroir [opificio]» è forgiato sulla stessa parola di «œuvre [opera]», - ma con qualcosa, diciamo, di modesto e per niente ambizioso» 
.
Il gruppo, composto da letterati, matematici, informatici, viene fondato il 24 Novembre del 1960 a Parigi, nella cantina del ristorante «Vrai Gascon» (Vero Guascone). Nasce nell’ambito di una delle numerose Sottocommissioni di Lavoro del Collegio di Patafisica, accademia dello sberleffo e della fumisteria istituita l’11 maggio 1948, a Parigi, da un cenacolo di letterari, artisti e poeti.
4.2 La patafisica
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Il termine patafisica appare per la prima volta nell’Ubu Cornuto di Alfred Jerry, che nel 1896 aveva dato alla luce l’Ubu Re, parodia del suo professore di fisica al liceo, incarnazione del grottesco. Padre Ubu è un personaggio paradossale, un omaccione corpulento dalla “gran ventraglia”, avido di potere e di denaro, in possesso di una pompa spara-merdra, e di altri strani attrezzi a metà tra il tecnologico e il magico. Vile, cialtrone, prepotente con i deboli e codardo con i forti, rappresenta il piccolo borghese del tempo, anche se nelle sue avventure non affiora mai il moralismo. Nel 1896 l’opera venne messa in scena al Théatre de l’Oeuvre, senza avere successo. In seguito sarà invece salutata come anticipatrice del teatro moderno e dell’assurdo.  
È Ubu stesso a definirsi “grande patafisico” e inventore di questa scienza potentissima delle «soluzioni immaginarie , che accorda simbolicamente ai lineamenti le proprietà degli oggetti descritti per la loro virtualità» 
. La Giduglia, vorticosa spirale che rappresenta la pancia di Padre Ubu (nell’immagine a lato), detta anche Cornoventre, ne è uno dei simboli. 
La patafisica è una scienza che si estende al di là della metafisica e della fisica e collega tutte le filosofie possibili. Jerry la definì come «l’accettazione di qualsiasi evento nell’universo come di un evento straordinario».   Mentre la scienza ufficiale studia le leggi e le regolarità, la patafisica si occupa delle eccezioni e del particolare.
Uno dei personaggi di Jarry, il Dottor Faustroll, introducendo l’idea di una patafisica matematica, arriva a calcolare la superficie di Dio, definendola come il punto tangente di zero e dell’infinito.
Tra i fondatori del Collegio di Patafisica troviamo Raymond Queneau e il matematico François Le Lionnais. 
La struttura del collegio, simile ad un organigramma circolare, prevedeva una serie di cattedre fondamentali suddivise a loro volta in aree tematiche, parodia delle pose degli accademici veri: la Patafisica matrimoniale ed estetica, la Meccanica estetica, la Coccodrillologia, l’Onirocritica, la Filatelia animale e vegetale, la Strategia stracchiale, le Scienze dell’atrocità, l’Onfalologia, la Colombofilia e l’Etilismo etico. 
4.3 Assiomi della patafisica
· La patafisica non è una negazione che aspira a divenire una nuova affermazione. 

· Non pretende di salvare il prossimo riformandolo. 

· È didattica, ma non pedagogica. 

· Ha un metodo ma non ha un fine. 

· È monolitica e libertaria, ritualistica e scanzonata, profetica e anti-messianica. 

· Pone sullo stesso piano di equivalenza l'infinitamente grande e l'infinitamente piccolo. 

· Non crede nel valore assoluto delle contrapposizioni convenzionali: bello e brutto, spirito e materia, bene e male, vita e morte, bianco e nero ecc.; eppure le comprende tutte.

· Non persegue alcuna costruzione chiusa, con pretese totalitarie e definitive, bensì un continuo accrescimento, ed una continua riclassificazione, su basi logiche, dei dati forniti incessantemente dall'esperienza. 

· Non contiene: alcun dogma o limitazione, intolleranza o fine ultimo o riduzionismo, né alcuna formula pretenziosamente definitiva, sintetica e globale. 

· Se anche una verità unica, una verità superiore, una verità chiave esistessero, e se anche esse fossero riconducibili ad un dio, esse non potrebbero restare che indeterminate, suprema e irraggiungibile meta verso la quale si muoverebbe incessantemente - appunto, patafisicamente - una pluralità, continuamente accresciuta, risistemata e risistemabile di simboli dal significato frammentario, provvisorio, e solo parzialmente accessibile. 

· Poiché non esistono differenze categoriche essenziali e definitive le categorie sono delle classificazioni artificiose che generano delle differenze convenzionali, artificiali, e niente affatto essenziali. 

· Quesito della patafisica: anche se il principio di indeterminazione non fosse valido per la storia e per i fatti, esso sarebbe pur sempre valido per il modo di conoscerli e di interpretarli? 
[da Wikipedia, l’enciclopedia libera]

4.4  L’Oulipo: il gruppo e lo scopo
Il gruppo dell'OuLiPo fu fondato dal matematico/scacchista François Le Lionnais insieme al romanziere Raymond Queneau.  Intorno a queste due figure si raccolsero scrittori come Jacques Bens e  Jacques Ducheteau, poeti come Jean Lescure o Jean Queval, critici come Albert-Marie Schmidt, matematici come Claude Berge e informatici come Paul Braffort. 
Con l’intento di analizzare tutte le potenzialità della scrittura e della lingua, riaprirono i sentieri già percorsi dai surrealisti e dai futuristi arrivando ad ampliare l'uso delle parole e delle loro significazioni virtuali.  Nell’opificio di letteratura potenziale le parole si manipolano, si smontano, si combinano in modo originale forgiando strutture  per la produzione di testi letterari. 
Il termine potenziale sta ad indicare una letteratura che è in potenza, ancora inesistente ma che si può inventare o scoprire in opere già scritte. Scopo dei lavori oulipiani, utilizzando le parole di Queneau, è quello di «proporre agli scrittori nuove “strutture”, di natura matematica oppure inventare nuovi procedimenti artificiali o meccanici, contribuendo all’attività letteraria: supporti dell’ispirazione, per così dire, oppure, in un certo senso, un aiuto alla creatività». In una conferenza del 1964 sull’Oulipo, Queneau disse innanzitutto cosa non era l’Opificio…
1)Non è un movimento o una scuola letteraria. Noi ci poniamo al di qua del valore estetico, il che non significa che lo disprezziamo. 
2 ) Non è neppure un seminario scientifico, un gruppo di lavoro "serio" tra virgolette, benché ne facciano parte un professore della Facoltà di lettere e uno della Facoltà di scienze. Perciò sottoporrò i nostri lavori al gentile pubblico in tutta modestia.                                                                              3) Non si tratta di letteratura sperimentale o aleatoria.

…e poi cosa l’Oulipo credeva di essere  e com’erano le loro ricerche:

1)Ingenue: uso la parola ingenuo nel suo senso peri-matematico [dal greco perí, cioè "intorno"], come ci dice la teoria ingenua degli insiemi. Procediamo senza troppo sottilizzare. Cerchiamo di dimostrare il movimento camminando. 
2) Artigianali, ma questo non è fondamentale. Ci dispiace di non poter disporre di macchine: lamento continuo nel corso delle nostre riunioni. 
3) Divertenti: almeno per noi. Certuni le trovano di una "sordida noia", ma questo non dovrebbe spaventarvi perché non siete qui per divertirvi. 
Insisterò tuttavia sul qualificativo "divertente". È certo che alcuni nostri lavori possono sembrare dei semplici scherzi o semplici "jeux d'esprit", analoghi a certi "giochi di società". 
Le ricerche dell’Opificio possono essere di due tipi: analitiche, volte a cercare nelle opere del passato delle strutture, e sintetiche, volte a trovare nuove vie e possibilità con l’aiuto di tecniche matematiche e di aspetti formali della letteratura (costrizioni, programmi vocalici, fonetici, ritmici, numerici…).  «L’oulipiano si comporta di fronte al linguaggio e alla letteratura, alla scrittura, alle forme del passato, un po’ come un bambino a cui diamo una sveglia. La smonta per sapere come funziona. Credo che si cerchi di fare un po’ la stessa cosa con il linguaggio. Proviamo a smontarlo per vedere come funziona e che cosa c’è all’interno di esso che gli permette di funzionare e che permette a noi di arrivare a quello che si cerca»
. Un’altra bella definizione dell’Oulipiano è stata data da Calvino: «ci sono dei corridori che si chiamano sprinters, che sono molto, molto bravi quando corrono in linea retta nei cento metri; e ce ne sono altri che corrono meglio quando, sulla pista, ci sono degli ostacoli, ed è ciò che chiamiamo corridori ad ostacoli. In effetti l’oulipiano fa un po’ la cosa seguente…per arrivare a perseguire ciò che vuole, comincia col mettere un certo numero di ostacoli sul cammino che lo condurrà a quello che cerca, e questi ostacoli, li chiama costrizioni (contraintes), diciamo regole».  La letteratura potenziale si crea a partire da regole, vincoli, costrizioni. Strumenti creativi capaci, come ha scritto Calvino in Perec, gnomo e cabalista, «di risvegliare in noi i demoni poetici più inaspettati e segreti». La creatività, per l’oulipiano, è frutto non del genio astratto ma del gioco con i vincoli: la costrizione non ostacola l'immaginazione dello scrittore, al contrario, la amplifica. L’Oulipiano e il suo sistema di vincoli è come un topo che costruisce il labirinto da cui si propone di uscire più tardi. La contrainte è un mezzo di controllo sugli spazi ma anche invito alla sua trasgressione. Infatti esiste sempre la possibilità di “une légère dérive” in grado di distruggere il sistema di regole, uno scarto giocoso e liberatorio che Perec ha chiamato clinamen 
. «La costrizione è ciò che permette la libertà, la libertà è ciò che nasce dalla costrizione. […] qualsiasi pezzo di letteratura passa attraverso una serie di costrizioni lessicali, sintattiche, retoriche e criptoretoriche; […] Non esiste un sistema più o meno libero o più o meno costretto, perché costrizione e libertà rappresentano precisamente il sistema; si può, tuttavia, misurare il grado di compiutezza (o di perfezione se si preferisce) di un sistema sulla base del rapporto costrizione-libertà […]. “Il genio” diceva Klee “è l’errore nel sistema”: più dura è la legge, più l’eccezione è eclatante, più stabile è il modello e più s’impone la deviazione» 
.                                         
4.5  Esempi di esercizi-giochi oulipiani
Tautogramma: testo con parole che iniziano tutte con la stessa lettera. 
Nel tautogramma è difficile evitare lo stile telegrafico, in quanto l'utilizzo delle connessioni (articoli e preposizioni) è condizionato dalla lettera scelta in partenza. 
Es. Dedalico dandy decadente di difficile definizione. 
Lipogramma: testo scritto abolendo una lettera dell’alfabeto, normalmente la r o una vocale.
Il bel regalo: testo scritto utilizzando le sole lettere che compongono il nome e il cognome di un personaggio cui il testo stesso è dedicato.

Costrizione del prigioniero: testo in cui sono utilizzate solo parole che tipograficamente non hanno segni grafici in alto e in basso, come la p e la d, e dove non ci sono i, virgole, cediglie. 
Es. ouvre ces serrures caverneuses.

Metodo S+7: sostituzione di ogni sostantivo (S) di una frase di partenza con il settimo (7) sostantivo successivo in ordine alfabetico di un vocabolario. 
Es. La verità è il punto morto dello spirito (Ardengo Soffici) diventa Il vermicello è il punzecchio morto dello spiritualista .

Letteratura definizionale: testo in cui ogni parola viene sostituita con la definizione che ne dà il vocabolario.  
Poesia combinatoria: termine coniato per indicare il testo interattivo di Queneau, Cent mille milliards de poèmes, contenente dieci sonetti, uno per pagina, su pagine tagliate in strisce orizzontali, una striscia per ogni verso. In questo modo il lettore può far seguire  al primo verso d’ogni sonetto il secondo verso d’uno qualsiasi dei dieci sonetti,  e così per il terzo, e via via fino al 14° verso. Nell’introduzione al libro Queneau scrive: «Calcolando 45" per leggere un sonetto e 15" per cambiare la disposizione delle striscioline, per otto ore al giorno e duecento giorni all'anno, se ne ha per più di un milione di secoli di lettura. Oppure, leggendo tutta la giornata per 365 giorni l'anno, si arriva a 190.258.751 anni più qualche spicciolo (senza calcolare gli anni bisestili e altri dettagli)».  
Monovocalismo: testo in cui viene utilizzata una sola vocale. 
Es. di testo monovocalico in o:   Sfogo d’orco   
Sono Pogo, orco non noto, mostro sozzo d'orto losco.
Col gozzo voto, goffo movo lo dosso;
o volo - ok, non posso - col tronco grosso:
ho scorto - monocolo tosto - lo bosco scosso.
Pollo? Porco? Trotto molto.
Omo! Bono, bono.
Corro, lo colgo, torto ho lo collo. L'ho morto.
Mo' lo mordo, no! Dopo cotto col foco.
Coll'osso godrò brodo, col corpo - troppo tocco - morrò colmo, col colon rotto.
Mosto? Mmm… poco poco.
Son sbronzo, lo so, sbocco sodo.
Bolo orroroso! Color pomodoro.

(di Filippo Casadei, da Povero Pinocchio, a cura di Umberto Eco, Comix, Bologna, 1995)

Palla di neve: testo con parole via via più lunghe.

a 
me 
che 
sono 
stato 
sempre 
credulo 
seguendo 
qualsiasi 
capopopolo 
appoggiando 
avventurieri 
magniloquenti 
neocapitalisti 
Guardiaminnanzi 
Delegittimiamoli 
autoironizziamoci 
Relativisticamente 
disinteressiamocene 
intellettualorganici 
desepolcrimbiancatevi
4.6 Precursori dell’Oulipo 

«Ci capita a volte di scoprire che era già stata scoperta o inventata nel passato, e anche nel lontano passato, una struttura che avevamo creduto perfettamente inedita. Ci facciamo un dovere di riconoscere un simile dato di fatto qualificando i testi in questione come “plagi anticipati”» 
.   Tra i plagi che stanno a cuore al gruppo dell’Oulipo c’è il poeta e musico greco Laso (metà del VI secolo a.C.), autore di poesie in forma di lipogramma, il trovatore provenzale Arnault Daniel (1150 ca-1200 ca), inventore della sestina, Edgard Allan Poe, che, in The Philosophhy of Composition (1846), mostra come nessun particolare della poesia The raven (Il corvo) sia frutto del caso ma come abbia proceduto «passo passo, sino al compimento, con la precisione e la rigida coerenza di un problema di matematica» mentre «molti scrittori preferiscono far credere che compongono con una specie di sottile frenesia o estatica intuizione, e certo rabbrividirebbero se dovessero consentire al pubblico di dare un'occhiata dietro la scena e vedere le ruote e i rocchetti, i paranchi per il cambiamento di scena, le scale e le trappole... tutto l'equipaggiamento che 99 volte su 100 costituisce la prassi comune dell'histrio letterario».   
Tra i primi anticipatori c’è anche il libro di Marc Saporta, Composizione n. 1 (1962): le pagine del romanzo sono dei fogli sciolti, separati gli uni dagli altri. Nella copertina e sulla fascetta che tiene unite le pagine c’è scritto: «Mescolate le pagine come un mazzo di carte e leggete». «TANTI ROMANZI QUANTI SONO I LETTORI. L’ordine delle pagine è casuale: mescolandole, a ciascuno il “suo” romanzo». È un esempio estremo dal punto di vista formale: ha proposto la scompaginazione della sequenza rimanendo comunque vincolato al limite fisico della pagina.
A fianco dell’Oulipo sono nati, in seguito, l'OuLiPoPo (Ouvroir de Littérature Policière Potentielle), l'OuCuiPo (Ouvroir de Cuisine Potentielle), l'OuPeinPo (Ouvrier de peinture potentielle), l’OuMuPo (Ouvroir de Musique Potentielle) e l’OuCinéPo (Ouvroir de Cinéma Potentielle). Nel campo informatico L’OuLiPo opera attraverso l’ALAMO (Atelier de Littérature Assistée par la Mathématique et les Ordinateurs), fondato nel 1982 da Paul Braffort e Jacques Roubaud. In Italia, nel 1990, è nato a Capri l’omologo del gruppo francese : l’OpLePo, Opificio di Letteratura Potenziale.
5 Il contesto storico: gli anni '60-'70 in Francia
5.1 Breve quadro socio-politico
Nel 1958, con De Gaulle al potere, la Francia si era trasformata in una repubblica semi-presidenziale, nota come Quinta Repubblica. 
La Francia degli anni '60 era appena uscita, sconfitta, da conflitti con le colonie: Tunisia, Marocco e Algeria. 

In particolare la Guerra d’Algeria fu un lungo periodo di scontri urbani e attentati, che vide opporsi da un lato l’esercito francese e i francesi d’Algeria, e dall’altro il Fronte di Liberazione Nazionale. Durò dal 1954 al 1961 e si concluse con la dichiarazione d’indipendenza dell’Algeria.

La carica contestativa del '68, che attraversò quasi tutti i paesi del mondo, toccò anche la Francia: la denuncia dell’oppressione di studenti e operai, l’occupazione della Sorbona, gli scontri con la polizia…l’ordine fu però ristabilito con le elezioni politiche di Giugno che videro di nuovo vincitore il partito gollista, già al potere, a discapito della sinistra.

Nel 1969, dopo le dimissioni di De Gaulle, fu eletto presidente Georges Pompidou. Tra i suoi obiettivi c’era quello di rendere la Francia un paese industrializzato costruendo le prime centrali nucleari, incoraggiando lo sviluppo urbanistico dei centri maggiori e la rinascita culturale del Paese.
Nel 1974 subentrò il liberale Valéry Giscard d’Estaing e, durante i sette anni di governo, adottò dei provvedimenti progressisti come la maggiore età a 18 anni, la possibilità di divorziare e la legalizzazione dell’aborto. 
In quegli anni ci fu anche lo sviluppo delle telecomunicazioni. Nel 1976 fu coniato, proprio in Francia, il termine telematica (télématique) 
, utilizzato per la prima volta in un documento dal titolo “Informatizzazione della società”, commissionato dal Presidente francese ed elaborato da Simon Nora e Alain Minc.
5.2  La Nouvelle Vague

La Nouvelle Vague è un movimento cinematografico nato sul finire degli anni '50 ed esattamente nel 1957, quando il termine, che significa “nuova onda”, apparve per la prima volta sul settimanale francese L’Express riferendosi ai nuovi film distribuiti a partire dal 1959 come I quattrocento colpi di François Truffaut, vincitore del Festival di Cannes di quello stesso anno.

Lo scopo cinematografico della Nouvelle Vague era catturare «lo splendore del vero», come disse Jean-Luc Godard, uno dei primi registi a riconoscersi nel movimento insieme a François Truffaut, Jacques Rivette, Claude Chabrol e Eric Rohmer. Nella realizzazione delle pellicole veniva eliminato ogni sorta di artificio che potesse compromettere la realtà come proiettori, costose attrezzature, complesse scenografie. I film venivano girati di giorno con la luce naturale del sole, per strada o negli appartamenti degli stessi registi, con attori poco noti o amici del regista, e le riprese venivano effettuate con una camera a mano, accompagnata da una troupe tecnica essenziale costituita per lo più da conoscenti. La Nouvelle Vague introdusse la personalizzazione nel cinema: il film non era più considerato solo un mezzo di intrattenimento, ma diveniva una cosa privata, un’espressione personale del regista, i cui fotogrammi non erano altro che pagine strappate e rubate dal suo diario intimo. 

5.3  Nouveau roman, Pop art e Nouveau réalisme
Il Nouveau roman o école du regard si sviluppa in Francia tra gli anni '50-'70 e sta ad indicare un gruppo di scrittori accomunati dall’esigenza di rinnovare il genere romanzesco. Il termine fu usato per la prima volta da Emile Henriot in un articolo su Le Monde. Gli scrittori del nouveau roman - Alain Robbe-Grillet, Michel Butor, Nathalie Sarraute, Claude Simon e, più avanti, Georges Perec- tendono a dare una descrizione visiva minuziosa degli oggetti e della realtà, senza interferenze interpretative. Le cose sono gli oggetti privilegiati del nuovo romanzo che vuole essere nient’altro che una pura rete di segni. 
I testi del nouveau roman si presentano «come proposta d’una visione del mondo antitragica, priva di vibrazioni religiose e di suggestioni antropomorfe e antropocentriche» 
. Quello che si cerca è la testualità assoluta: il testo diventa pura successione di quadri descrittivi.
Nella tabella riportata di seguito c’è il confronto tra romanzo tradizionale e nouveau roman.

	Romanzo tradizionale
	Nouveau roman

	La storia ruota intorno a uno o più personaggi.
	Non c’è un personaggio principale. Le cose, gli  oggetti hanno un ruolo primario.

	Il concetto di storia: lo scrittore racconta qualcosa al lettore.
	C’è il rifiuto della trama: l’azione è nulla o di poco valore.

	L’autore è sovrano.
	Il lettore collabora con l’autore alla costruzione del romanzo.

	L’autore veicola il suo pensiero.
	L’autore non vuole imporre le proprie idee al lettore.

	Il romanzo è teoria: cerca di difendere una tesi (religiosa, politica…).
	Il romanzo è ricerca. Non rinvia a nient’altro che a se stesso, diventa metaromanzo.

	Il tempo è cronologico e lineare.
	Il tempo non è coerente: si sovrappongono istanti di sogno e di realtà così come si presentano allo stato puro (monologo interiore).


Il nouveau roman aveva a cuore gli stessi oggetti della società dei consumi privilegiati dagli artisti della Pop art, corrente sviluppatasi negli USA a partire dagli anni '60.

Questa forma d’arte popolare (pop è l’abbreviazione di popular) rivolgeva la propria attenzione agli oggetti, ai miti e ai linguaggi della società dei consumi, riflettendo sulla ripetitività delle immagini e su come queste tendevano a diventare delle icone. Tratto comune di tutti gli artisti pop (i maggiori erano Andy Warhol e Roy Lichtenstein) era l’uso di tecniche già in atto nell’industria e nella produzione contemporanea, come la stampa serigrafica, la fotografia e la grafica pubblicitaria.
L’appellativo popolare stava ad indicare un’arte di massa, prodotta in serie. Nell’era del consumismo la Pop art respingeva l'espressione dell'interiorità e dell'istintività e guardava, invece, al mondo esterno, al complesso di stimoli visivi che circondavano l'uomo contemporaneo.

Contemporaneamente, a Parigi nasceva il gruppo Le nouveau réalisme che riuniva artisti come Yves Klein, Arman, César, Mimmo Rotella e Pierre Restany per il contributo teorico.

L’oggetto del nouveau réalisme era in stretta connessione con l’atto di appropriazione di un frammento o di un’intera parte del reale. Nelle opere di César la presenza della realtà veniva evidenziata attraverso la compressione o l’accumulazione degli oggetti mentre nei décollages di Mimmo Rotella l’immagine dei manifesti lacerati evidenziava una realtà stratificata e complessa.
Yves Klein con i suoi lavori proponeva una riflessione sull’arte stessa arrivando ad individuare un blu oltremare (I.K.B., International Klein Blue) per ricoprire tele, spugne e altri oggetti immateriali.
6 Mondo digitale e nuovi lettori

Il mondo digitale offre un supporto in grado di gestire la combinazione degli elementi di un’opera in tempo reale. 

L’opera non è più definita e conclusa, non più imprigionata in una forma univoca ma aperta alla possibilità di varie organizzazioni affidate all’iniziativa del lettore. Nel gomitolo del testo ogni lettore tira fuori un filo diverso, partecipando con l’autore al lavoro di costruzione di mondi e alla ricerca di una possibile verità.

Le figure autorevoli dell’autore, del critico, dell’interprete, dell’esperto risultano inutili e superate. Ognuno può essere allo stesso tempo fruitore e produttore, lettore e autore. 

«La tecnologia può essere veramente intesa come modo di produrre, creare. Anziché legittimare il ruolo di chi pone dei vincoli, libera dal vincolo. A partire dalla gran base di dati ogni persona, autore-lettore, potrà di volta in volta costruire nuovi e ricchi e sempre diversi percorsi di senso. Aggiungendo, interpolando, modificando materiali preesistenti» 
. 

È nell’era del Web 2.0 - che si  fonda sul lavoro collaborativo, sull’essere tutti prosumer – che il romanzo diventa collettivo. Si assiste sul Web alla crescita di contenuti creati direttamente da persone che “fanno sharing” scambiandosi informazioni, mettendo a disposizione proprie conoscenze e rendendo accessibili musica, immagini, testi.

È questa la filosofia riscontrata alla base di opere come La vita istruzioni per l’uso di Perec, Centomila miliardi di poesie di Queneau, Finzioni di Borges (di cui esiste una versione elettronica curata da Stuart Moulthrop), Il castello dei destini incrociati di Calvino, Rayuela di Cortazar.

È una letteratura ergodica (dal greco ergon “opera” e odós “via”, “percorso”), temine coniato da Espen J. Aarseth, ricercatore norvegese, nel suo libro Cybertext: Perspectives on Ergodic Literature (1997). 

Mentre la letteratura tradizionale si basa su una lettura diacronica (dal greco “attraverso il tempo”: dia e chrónos), cioè sequenziale, quella ergodica richiede un intervento attivo del lettore, che si sceglie un suo percorso personalizzato. 

Questo tipo di letteratura assume una forma ipertestuale superando la limitatezza della pagina scritta e facilitando la multidirezionalità del pensiero. 

Un ipertesto si basa su un’organizzazione del testo di tipo reticolare, ed è costituito da un insieme di unità informative (i nodi) e da un insieme di collegamenti (detti, nel gergo tecnico, link) che da un blocco permettono di passare ad un altro, o a più blocchi. 
Il lettore (o forse è meglio dire l'iper-lettore) non rimane vincolato dalla sequenza lineare di un documento, ma può muoversi da una unità testuale ad un'altra costruendosi ogni volta il proprio percorso di lettura 
.

Il nuovo lettore sarà chiamato a scegliere, a mettersi in gioco, arricchendo l’approccio tradizionale - di tipo meccanico (leggere e sfogliare le pagine) e interpretativo - con il libro e diventando un navigatore o esploratore di rete. 

Un’opera ipertestuale racconta se stessa senza mai esaurirsi e il fruitore può confrontarsi con essa più e più volte. È un’opera «aperta ad una serie virtualmente infinita di letture possibili, ciascuna delle quali porta l’opera a rivivere secondo una prospettiva, un gusto, un’esecuzione personale» 
. 

Il romanzo La vita istruzioni per l’uso è pensato per essere giocato, non solo letto. È un romanzo ipertestuale, non ha un inizio né una fine, ed è il lettore a scegliere da dove partire e come continuare.

Perec aveva proposto percorsi alternativi di lettura inserendo indici e cronologie pur rimanendo legato alle pagine del libro. E nell’introduzione, invita i lettori a giocare, a ricostruire il puzzle che, «malgrado le apparenze, non si tratta di un gioco solitario: ogni gesto che compie l’attore del puzzle, il suo autore lo ha compiuto prima di lui; ogni pezzo che prende e riprende, esamina, accarezza, ogni combinazione che prova e prova ancora, ogni suo brancolare, intuire, sperare, tutti i suoi scoramenti, sono già stati decisi, calcolati, studiati dall’altro» 
.

Con le nuove tecnologie è possibile rendere l’opera ancora più giocabile lasciando il lettore libero di scegliere il percorso, di saltare da un capitolo all’altro, di percorrere le storie e trasformarle in incipit da continuare, di partecipare ai progetti di alcuni personaggi contribuendone alla realizzazione, di condividere la conoscenza e le opinioni, di cercare all’interno del testo, di trovare le innumerevoli citazioni e rimandi ad altri autori e opere, di raccontare il romanzo attraverso le immagini.

Ogni volta che il lettore giocherà con l’opera contribuirà a darne interpretazioni nuove e «definite nel senso che ciascuna di esse è, per l’interprete, l’opera stessa, e provvisorie nel senso che ogni interprete sa di dover sempre approfondire le proprie» 
.
7 Il progetto

7.1 Scopo
Lo scopo del sito web realizzato è quello di presentare La vita istruzioni per l’uso e attivarne modalità di lettura nuove o già suggerite da Perec nel suo romanzo che, per le sue caratteristiche, si presta bene ad una lettura ipertestuale.
Attraverso la digitalizzazione di buona parte del libro e con l’uso di strumenti informatici si vuole dare al lettore la possibilità di scegliere il proprio percorso. 
Il testo viene liberato dalla forma del libro presentandosi come un baule pieno di oggetti e storie interconnesse: l’utilizzo di un database è di aiuto per fare ordine e mettere in evidenza la rete di incastri. 
Perec ha preparato il paratesto, il lettore avrà la libertà di muoversi all’interno del testo come meglio crede e di decidere quali tessere de La vita istruzioni per l’uso incastrare.
Alla fine ognuno avrà un puzzle diverso, una lettura personale del romanzo.

Inoltre, con il sito realizzato ho voluto rendere evidente il complesso sistema di regole e contraintes sotteso al romanzo. 
Per questo scopo è stata inserita una pista di lettura per categorie/oggetti e proposto un gioco che implementando su una scacchiera 10x10 il salto del cavallo, utilizzato da Perec per determinare la successione dei capitoli/stanze, permette di visualizzare tutti gli oggetti-contraintes presenti in ogni capitolo.
7.2 Digitalizzazione del romanzo 
Il primo passo è stato digitalizzare il romanzo. Essendo molto lungo, più di 500 pagine, ho deciso di procedere alla digitalizzazione di una sola pagina per ogni capitolo e per intero solamente le storie. 
Digitalizzare tutto avrebbe richiesto troppo tempo e poi  lo scopo non era quello di riproporre semplicemente il romanzo in versione digitale ma lavorare sulla sua struttura interna attivando e proponendo diversi percorsi di lettura. Inoltre il mio intento era quello di invogliare a leggere questo libro pensando al sito come ad una vetrina o risvolto di copertina: presentarlo nel modo migliore così da convincere il lettore a leggerlo. Per questi motivi ho pensato fosse sufficiente la prima pagina di ogni capitolo per permettere al fruitore di farsi un’idea del romanzo e leggerlo successivamente su carta qualora fosse interessato.
Per la digitalizzazione della fonte ho utilizzato uno scanner EPSON Perfection 1670. Tramite l’Epson panel, ho scelto l’opzione Scan to OCR che mi ha permesso di effettuare la scansione della pagina, eseguire il riconoscimento dei caratteri tramite OCR (Optical Character Recognition) e inviare il risultante testo a Word per ulteriori modifiche. 
In Word ho potuto rileggere l’intero testo e procedere alla correzione di eventuali errori. I più frequenti erano dovuti alla confusione tra e e c e alla difficoltà nel riconoscere le frasi scritte in corsivo.

In seguito ho salvato i file corretti in formato testo (.txt), rimuovendo la formattazione non necessaria, per inserirli successivamente nel database.
7.3 Progettazione e popolamento del database
Per creare e popolare le tabelle ho utilizzato phpMyAdmin 2.9.1.1 disponibile nel pacchetto Easyphp 2.0 che permette l’installazione integrata di Apache, PHP e MySQL.   

Prima di progettare il database ho dovuto decidere i percorsi da proporre al lettore.

Una volta deciso quali elementi del romanzo privilegiare sono passata alla progettazione concettuale del database (Figura 7-1).
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               Figura 7-1  Progettazione concettuale del database con le chiavi primarie in grassetto.

Il database, denominato “romanzo_perec”, è stato popolato da 14 tabelle: capitolo, personaggi, progetti, storie, capitolopersonaggio, capitoliprogetti, categorie, oggetti, oggetticapitolo, commenti, dipinto, letture, marine, utenti.
Per mettere in relazione due tabelle con cardinalità di relazione 1 a N è stata creata una tabella apposita che rendesse evidente il loro legame. Come, per esempio, la tabella capitolopersonaggio che mette in relazione le tabelle capitolo e personaggi dato che la cardinalità di relazione, il numero minimo e massimo di occorrenze di relazione a cui una occorrenza dell’entità può partecipare, è 1 a molti. Questo vuol dire che ogni personaggio compare in 1 o più capitoli ed ogni capitolo può presentare da 1 a molti personaggi.
Di seguito saranno presentate le tabelle utilizzate con la relativa immagine al lato.
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                                                                                      La tabella capitolo ha come chiave primaria 
 id_capitolo, corrispondente al numero del capitolo, e un campo testo contenente il testo digitalizzato per ogni capitolo.
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La tabella personaggi, ha come chiave primaria id_personaggio, e altri due campi con cognome e nome del personaggio. Ovviamente non sono stati inseriti tutti i personaggi presenti nel romanzo ma solo quelli principali o necessari per una navigazione completa del libro.
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La tabella storie, con id_storia come chiave primaria, ha un campo capitolo che fa riferimento alla chiave primaria della tabella capitolo e riporta il capitolo in cui la storia appare, un campo storia con il titolo della storia in questione e un campo sintesi che propone il testo vero e proprio della storia.
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La tabella capitolopersonaggio, con chiave primaria id,  serve a mettere in relazione le tabelle capitolo e personaggi. Nei campi capitolo e personaggio c’è, rispettivamente, il capitolo e il personaggio che vi compare con riferimento alle chiavi primarie delle tabelle capitolo e personaggi. 
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La tabella progetti, con chiave primaria id_progetto, presenta un campo autore che fa riferimento alla chiave primaria della tabella personaggi e un campo progetto in cui si spiega brevemente in cosa consiste il progetto del personaggio.
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La tabella capitoliprogetti (id chiave primaria) mette in relazione le tabelle capitolo e progetti. Nel campo idcapitolo c’è il riferimento al capitolo in cui viene presentato il progetto mentre il campo idprogetto  si riferisce alla chiave primaria della tabella progetti.  
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La tabella categorie ha una chiave primaria id_categoria e un campo nomeCategoria contenente il nome di ognuna delle 42 categorie.
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La tabella oggetti (id_oggetto come chiave primaria) propone gli oggetti presenti nel romanzo indicandone il nome nel campo contrainte e il riferimento alla chiave primaria della tabella categorie nel campo categoriaOggetto.
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La tabella oggetticapitolo serve a relazionare le tabelle capitolo e oggetti tramite riferimenti alle relative chiavi primarie nei campi idcapitolo e idoggetto. C’è inoltre un campo per la chiave primaria, id, e un campo commento per inserire delle annotazioni sull’oggetto. 
[image: image26.png]indows Internet Explorer

& hittp:[1127.0.0.1 fhomemysalj MIIIES Pl

Flo Modfica Visusizza Preferti Strumenti 7

Googie [G- Vcorea b @ B+ | T seanabrie PEEE L 251 tocca | ' Controlo 3] Trodul « (@b I+ @ mpostazoni=
W;AVG - ] search -} & B seorchshied]| @ AvGfo - | Getrs
o 0 [)1200.01 locahost fromareore fnne o | | B B @ - e - Grswment < 7
£ Server: localhost > @ Database: romanzo_perec » £ Tabella: marine "InnoDB fiee: 11264 kB" =
MEMostra EfStruttura SQL  /Cerca ¥:Inserisci [EEsporta MHimporta $ZOperazioni [§Svuota X Elimina
Campo Tipo Collation  Aftributi Null Predefinito Extra Azione
O id_marina in(11) No auto_increment 2 X ®m 7
Database [ idutente  varchar(30) lafin1_general ci No 2 X m #
romanzo_perec (14)  ¥| [] descrizione text latin1_general_ci No /7 X ® 7
O [lat float(10,6) No 2 X m 7
eI PR () O Ing float(10,6) No 2 X ® %
B capitoliprogett t_ Seleziona i/ Deseleziona tutti Se selezionati: I # X [ &
B capitolo
B capitolopersonaggio % Visualizza per stampa €8 Vedi relazioni & Proponi la struttura della tabella
B categorie 3¢ Aggiungi[1 campo(i) © Ala fine della tabella O Allinizio della tabella © Dopo|id_marina | [ Esegui |
B commenti
Efceiy Indi Spazio utilizzato Statistiche righe
1t
e Nomechiave ~ Tipo  Cardinalita Azione Campo  Tipo  Utilizzo Istruzioni Valore
B oggett PRIMARY  PRIMARY 43 # X idmarina Dati 16.384 B Formato Compact
=] tti itole ” " . .
g ‘:?:ﬂ "‘3:” Crea un indice su(1 columns [ Esegui | Indice 0 B  Collation latinl_general ci
B progett Totale 16.384 B Prossimo 47
B store Autoindex
B utenti Creazione 09 Lug, 2008 at 05:37
B




La tabella commenti serve per memorizzare i commenti lasciati dai lettori, registrati e non, sui capitoli letti. C’è un campo id_commento, chiave primaria, un campo autore con il nome di chi ha lasciato il commento, un campo capitolo con il riferimento alla chiave primaria della tabella capitolo e un campo commento per l’inserimento del commento vero e proprio.
La tabella dipinto serve ad archiviare gli oggetti scelti, da ogni lettore, nelle caselle visitate. C’è un campo id per la chiave primaria, un campo oggetto con il riferimento alla chiave primaria della tabella oggetti, un campo capitolo che si riferisce alla chiave primaria della tabella capitolo e un campo autore con il nome dell’autore della tela (riferimento a username della tabella utenti).
La tabella letture tiene traccia delle n letture del romanzo da parte di ogni lettore. Ha una chiave primaria id, un campo idsessione in cui viene registrato l’id della sessione, un campo lettore per il nome dell’utente/lettore (riferimento a username della tabella utenti) e un campo capitolo che memorizza il capitolo letto.
La tabella marine presenta un campo per la chiave primaria, id_marina, un campo idutente con il nome del lettore che ha inserito la marina (riferimento a username  della tabella utenti), un campo descrizione con il nome della località inserita, un campo lat per memorizzare la latitudine e un campo lng per la longitudine.
La tabella utenti, con id_utente e username come chiavi primarie, conserva le informazioni fornite dall’utente/lettore al momento della registrazione nei campi nome, cognome, username e password. L’username e la password rappresentano l’account scelto dal lettore per fare login nel sito.
7.4 Il sito

Il sito web dinamico, realizzato con html, php e css, è composto dalle seguenti pagine: 

· Home: pagina di benvenuto in cui si spiega lo scopo del sito e si fornisce al lettore qualche nozione per introdurre il romanzo.
· L’autore: viene presentato l’autore del libro attraverso la sua biografia e la sua produzione letteraria (link interno).
· Il romanzo: c’è la presentazione generale del romanzo con due link interni di cui uno porta alla pagina delle regole mentre l’altro conduce ad una pagina contenente la sezione del palazzo parigino descritto da Perec.
· Le regole: in questa pagina vengono descritte nei particolari tutte le regole/contraintes utilizzate per scrivere il romanzo. Inoltre c’è un link interno verso la pagina contenente il cammino sulla scacchiera lasciato aperto da Perec e un’ancora 
 che punta alla nota sulla sestina in fondo alla pagina.
· Sfoglia il libro per...personaggi, storie, progetti, categorie: è qui che il lettore può leggere il romanzo scegliendo tra quattro tipi di percorso.
· Il gioco…le 500 marine di B. e la tela di Valéne: in queste due pagine il lettore può, dopo essersi registrato ed aver fatto login, partecipare al progetto di Bartlebooth o di Valéne.

· Riferimenti: in questa pagina vengono esplicitate le fonti utilizzate per i contenuti del sito con il relativo link esterno.
Il layout del sito è composto da un div centrato che contiene altri blocchi:
· div intestazione contenente un div logo per l’immagine dell’header e un div chromemenu che racchiude il menu orizzontale con sub menu verticale per le voci Sfoglia il libro per… e Il gioco.

· div corpo che comprende il div colonnauno con l’immagine della prima metà del disegno di Steinberg compreso nella raccolta The Art of Living, il div colonnadue volto a racchiudere il contenuto della pagina, il div colonnatre con la seconda metà del disegno di Steinberg.

· div piedipagina in cui è visualizzato il nome dell’università, del corso di laurea e dell’autore del sito web con il link all’indirizzo di posta.
Per la creazione o la modifica delle immagini presenti nel sito ho usato Adobe Photoshop CS3.

7.5 I percorsi di lettura
Nel sito sono previsti quattro tipi di percorso per sfogliare e leggere il romanzo: per personaggi, per storie, per progetti e per categorie.

La navigazione per personaggi propone al lettore i personaggi principali e per ognuno di essi, dopo aver cliccato sul link, vengono visualizzati i capitoli in cui il personaggio cliccato compare. Il lettore può poi scegliere tra l’elenco di capitoli quello che vuole leggere e cliccando sull’icona apposita sarà indirizzato al testo relativo al capitolo scelto. In questa pagina il lettore, oltre a leggere, potrà visualizzare i commenti lasciati dagli altri, lasciare un proprio commento o tornare indietro.

La navigazione per storie propone l’elenco delle storie principali e per ognuna di esse due link: uno al capitolo in cui compare la storia e l’altro al testo della storia vera e propria.
Prima di spiegare la navigazione per progetti bisogna dire il perché di questo tipo di browsing. L’idea è dovuta al fatto che molti personaggi del romanzo, inquilini e non del palazzo parigino di rue Simon-Crubellier, sono accomunati dall’aver avuto a cuore, per un breve periodo o per tutta la vita,  un progetto, un programma, uno scopo. Semplici o stravaganti, facilmente realizzabili o quasi impossibili, nati dal desiderio o dalla vendetta,  portati a termine o lasciati incompiuti, i loro progetti avevano il compito di tenerli impegnati.

Il lettore che sceglie di sfogliare il libro per progetti si troverà davanti un elenco di personaggi con, in sintesi, il relativo progetto. Cliccando su uno dei personaggi proposti potrà visualizzare i capitoli in cui si parla del progetto.
La navigazione per categorie propone l’elenco delle 42 categorie e per ognuna di esse, tramite spinner 
, viene mostrato l’elenco di oggetti/contraintes (Figura 7-2). 
Cliccando su uno degli oggetti saranno mostrati i capitoli in cui è presente quel determinato vincolo/contrainte.
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                Figura 7-2 Pagina del sito che propone la navigazione per categorie.

Per creare gli spinner è stato utilizzato il seguente codice inserito all’inizio della pagina categorie.php:
<?php

function start_section($id, $title)

{

?>

<table id="cat" cellspacing="0" cellpadding="0">

<tr>

<td width="30" valign="top">

<a href="javascript:void twist('<?php echo($id); ?>');">

<img src="./img/up.gif" border="0" id="img_<?php echo($id); ?>"/>

</a>

</td>

<td width="90%">

<p id="cat"><?php echo($title); ?></p>

<div style="visibility:hidden;position:absolute;" id="<?php echo($id); ?>" class="spin-content">

<?php

}

function end_section()

{

?>

</div>

</td>

</tr>

</table>

<?php

}

function spinner_header()

{

?>

<script type="text/javascript">

function twist(sid){

imgobj=document.getElementById("img_"+sid);
divobj=document.getElementById(sid);

if(imgobj.src.match("./img/up.gif"))

{

imgobj.src="./img/down.gif";

divobj.style.position="relative";

divobj.style.visibility="visible";

}

else

{

imgobj.src="./img/up.gif";

divobj.style.visibility="hidden";

divobj.style.position="absolute";

}

}

</script>

<?php

}

?>

In seguito, nel body della stessa pagina viene richiamata la funzione start_section che racchiude il testo da visualizzare caricato dal database tramite la query SQL SELECT:
<?php 
$sql="SELECT * FROM categorie LIMIT $primo, $per_page";

if ($results=my_mysql_query("romanzo_perec", $sql)){

while ($categoria=mysql_fetch_row($results)){ 

start_section("$categoria[0]", "$categoria[1]");

$query="SELECT * FROM oggetti WHERE categoriaOggetto=${categoria[0]}"; 

if ($result=my_mysql_query("romanzo_perec", $query)){
while ($oggetto=mysql_fetch_row($result)){
echo "<a href=\"…\">${oggetto[1]}</a><br />";

}

}

else echo "<p class=\"sms\">Errore nel richiedere i dati al database (dettagli: errore n&ordm; " .      mysql_errno() . ": " . mysql_error() . ")</p>"; 

end_section();

}

}

?>

Lo script inizia con la definizione delle funzioni start_section e end_section, che racchiudono i blocchi di testo che potranno essere chiusi e aperti interattivamente dagli utenti. La sezione iniziale contiene anche una funzione spinner_header che definisce il codice JavaScript utilizzato dal codice DHTM. La funzione start_section crea una tabella dove la prima colonna contiene l’icona dello spinner e la seconda il titolo della sezione e l’elemento div con il contenuto. L’elemento div viene inizialmente reso invisibile tramite il suo attributo visibility, mentre l’attributo position viene impostato al valore "absolute". 
7.6 Il gioco e la community
Dopo aver effettuato il login il lettore più partecipare a due giochi: Le 500 marine di Bartlebooth e
La tela di Valéne.
Nel primo gioco si chiede al lettore di immaginare tutti gli altri porti scelti da Bartlebooth per dipingere le sue marine dato che nel romanzo non vengono menzionati tutti. E se non vuole aggiungere le altre tappe può comunque visualizzare la mappa di Google con le località già inserite e indicate con un segnaposto contenente il nome del luogo e il nome di chi l’ha inserito. 
Oppure, se non conosce il progetto di Bartlebooth, può cliccare sul link che rimanda alla pagina con i capitoli che parlano del suo progetto.
Per inserire una località il lettore dovrà digitare nel form il nome e la regione/stato in cui si trova quel luogo. Cliccando sul tasto Georeferenzia indirizzo avrà come risultato la latitudine e la longitudine della località, che verranno successivamente inviate al database, tramite query SQL INSERT, per essere inserite nella tabella marine insieme al nome del lettore.
Per georeferenziare gli indirizzi è stata utilizzata la tecnologia AJAX, acronimo di Asynchronous JavaScript and XML. AJAX è uno strumento di sviluppo per la realizzazione di applicazioni web interattive. Si basa su uno scambio di dati in background fra web browser e server e consente di aggiornare dinamicamente la pagina web senza esplicito ricaricamento da parte dell’utente.
La pagina indirizzi.php comprende un form per l'immissione dell’indirizzo e un semplice script javascript che, per il  tag di tipo input (var myForm), invoca una richiesta AJAX. Ecco il codice della funzione: 

<script type="text/javascript">

function getFormValues() 

{

  document.getElementById("divResults").innerHTML = '';

  var myForm = document.getElementById("myForm").getElementsByTagName('input');

  var params = '';

   if(myForm[0].type == 'text'){

       params = myForm[0].value; 

       ajaxSaveTag(params);        

  }

} 

</script>
Lo script AJAX (inserito nel file functions.js) è composto da quattro funzioni: ajaxSaveTag( ), httpRequest( ), initRequest( ), ReturnSaveTag( ).
La prima funzione prende come parametro l'indirizzo da georeferenziare, compone una url con la querystring da passare allo script server e infine chiama la seconda funzione httpRequest() che si occupa di instanziare l'oggetto XMLHttpRequest necessario per la gestione dello scambio di informazioni tra il Client ed il Server. La funzione principale di questo oggetto consiste nell'eseguire richieste HTTP verso il server e, a richiesta conclusa, fornire come risultato dell'operazione, un documento XML contenente le informazioni desiderate. 
Le difficoltà principali che si affrontano durante la creazione dell’oggetto XMLHttpRequest dipendono dal fatto che alcuni browser sfruttano versioni proprietarie dell'oggetto di conseguenza bisogna generare un oggetto XMLHttpRequest specifico per il tipo di browser utilizzato.
La terza funzione, initRequest() ha il compito di gestire le risposte del server, invocando i metodi della funzione di callback (la quarta: ReturnSaveTag()), che in realtà è un oggetto e permette di creare tante istanze di callback quante sono le chiamate AJAX. 
Nella funzione initRequest() si definisce cosa deve fare la pagina quando riceve risposta (tramite request.onreadystatechange), si predispone una richiesta di tipo GET ed asincrona, cioè senza arrestare l’esecuzione, alla pagina (tramite request.open), e si effettua l’invio (tramite request.send).
Nella funzione ReturnSaveTag(), se la pagina web ha ricevuto una risposta (if (request.readyState == 4)) e la richiesta è stata completata con successo (if (request.status == 200)), si va ad inserire il testo ricevuto all’interno dell’elemento divResults in modo da visualizzarlo sulla pagina indirizzi.php, altrimenti viene mostrato un messaggio di errore.
function ajaxSaveTag(tag) {

  var url  = 'ajaxSaveTags.php';

  url += '?query='+encodeURIComponent(tag);

  httpRequest("GET",url,1,new ReturnSaveTag());

}

function httpRequest(type,url,asynch,respHandle) {

  var request;

  // mozilla

  if (window.XMLHttpRequest) {

    request = new XMLHttpRequest();

  }

  // internet explorer

  else if (window.ActiveXObject) {

    request = new ActiveXObject("Msxml2.XMLHTTP");

    if (!request) {

      request = new ActiveXObject("Microsoft.XMLHTTP");

    }

  }

  // send request | error

  if (request) {

    initRequest(request,type,url,asynch,respHandle);

  }

  else {

  // ERROR!

  }

}

function initRequest(request,type,url,asynch,respHandle) {

  try {

    respHandle.setReqObj(request);

    request.onreadystatechange = respHandle.goResponse;

    request.open(type,url,asynch);

    request.send(null);

  } catch (errv) {

    // ERROR!

  }

}

function ReturnSaveTag() {

  var reqObj = null;

  this.setReqObj = setReqObj;

  this.goResponse = goResponse;

  function setReqObj(myVal) { reqObj = myVal; }

  function goResponse() {

    var request = reqObj;

    if (request.readyState == 4) {

      if (request.status == 200) {

        // Success!

        var mytext = request.responseText;

        var myDiv = document.getElementById("divResults");

        // display the HTML output

        myDiv.innerHTML = myDiv.innerHTML + mytext;

      } else {

        // ERROR (couldn't find ajax file)

      }

    }

    return true;

  } // end method

}

Lo script ajaxSaveTags.php crea un header che non consenta al browser di utilizzare la cache, raccoglie i dati dalla querystring, utilizza la classe PHP geocodeaddr per georeferenziare l'indirizzo ed infine stampa il risultato formattato per poi inviarlo al database e inserirlo nella tabella marine. 

<?php

session_start();

require "include/mySqlParam.inc.php";

header('Expires: Wed, 23 Dec 1980 00:30:00 GMT');

header('Last-Modified: ' . gmdate('D, d M Y H:i:s') . ' GMT');

header('Cache-Control: no-cache, must-revalidate');

header('Pragma: no-cache');

require("geocoder4.class.php");

$data = array();

if (!empty($_GET['query']))

 {

  $toGeocode = $_GET['query'];

  $data = array($toGeocode);

 }      

//localhost key:

$gmpKey = "ABQIAAAA6mmic2TFPlKMdqKL6p7t8hSrnV-60tlWEjwAAYiQygNigQ8LEhSNBMz7h_T-d6E_XGielFCvVah6RA";

$test = & new geocodeaddr($data,$gmpKey);

$geocodeResults = $test->getAddress();

$res = $geocodeResults[0]['address'].' lat: '.

           $geocodeResults[0]['lat'].' long: '.

           $geocodeResults[0]['lng'].'<br />';

// output the result

echo $res;

$indirizzo=$geocodeResults[0]['address'];

$lati=$geocodeResults[0]['lat'];

$lngi=$geocodeResults[0]['lng'];

$queryuno= "SELECT * FROM `marine` WHERE descrizione='$indirizzo'";

if ($result= my_mysql_query("romanzo_perec", $queryuno)){

        if (mysql_fetch_row($result)){

          echo "ATTENZIONE: questo indirizzo &egrave; gi&agrave; stato inserito! Scegline un altro!";

        }

        else{

$querydue= "INSERT INTO `marine` (`idutente`, `descrizione`, `lat`, `lng`) VALUES ('${_SESSION['ricorda']}', '$indirizzo',  '$lati', '$lngi')";

if (my_mysql_query("romanzo_perec", $querydue)){echo "L'indirizzo  &egrave; stato inserito nel database."; }

         else{

             echo "ATTENZIONE: c'&egrave; stato un errore nell'inserire i dati nel database.";        

         }

       }

}     

?>
Per caricare sulla mappa (mappa.php) le località, inserite nel database, con il relativo segnaposto è stato utilizzato lo script seguente:
<div id="map" style="width: 590px; height: 500px"></div>

<script type="text/javascript">
var map = new GMap2(document.getElementById("map"));

map.addControl(new GLargeMapControl());

map.addControl(new GMapTypeControl());

map.setCenter(new GLatLng(43.545261, -5.661926), 3, G_HYBRID_MAP);

function createMarker(point, number)

{

var marker = new GMarker(point);

var html = number;

GEvent.addListener(marker, "click", function() {marker.openInfoWindowHtml(html);});

return marker;

};

<?php

$link = mysql_connect("localhost", "root", "") or die("Connessione fallita: " . mysql_error());

mysql_selectdb("romanzo_perec",$link) or die ("Impossibile usare dbmapserver : " . mysql_error());

$result = mysql_query("SELECT * FROM marine",$link);

if (!$result)

{

echo "no results ";

}

while($row = mysql_fetch_array($result))

{

echo "var point = new GLatLng(" . $row['lat'] . "," . $row['lng'] . ");\n";

echo "var marker = createMarker(point, '" . addslashes($row['descrizione']) . "<br /> Marina inserita da ".addslashes($row['idutente'])."');\n";

echo "map.addOverlay(marker);\n";

echo "\n";

}

mysql_close($link);

?>

</script>
Per poter utilizzare Google Maps all’interno del sito è stato necessario chiedere una API Key direttamente a Google. Per ottenerla è bastato avere un account Gmail e fornire l’URL della pagina che doveva contenere la mappa. Nell’head della pagina mappa.php è stato inserito il  tag script che utilizza come parametro, tra gli altri, la chiave generata per validare la mappa relativamente alla url del sito:
<script src="http://maps.google.com/maps?file=api&amp;v=2&amp;key=ABQIAAAA6mmic2TFPlKMdqKL6p7t8hScznUADqK30Tyn_z6Uvcy9GvUIXRQNaXIWR-6NW4XDv4MvQJfSnCAIYw" type="text/javascript">
</script>
Il secondo tag script presente nella pagina contiene una funzione JavaScript che genera la mappa all’interno del div con id map.

Sono stati inseriti dei controlli tipici come map.addControl(new GLargeMapControl()) per attivare il controllo dello zoom e della navigazione e map.addControl(new GMapTypeControl()) che permette di selezionare il tipo di mappa (satellitare, stradale o ibrida). In map.setCenter(new GLatLng(43.545261, -5.661926), 3, G_HYBRID_MAP) sono state impostate le coordinate geografiche del centro della mappa, con un livello di zoom pari a 3 e la modalità di visualizzazione ibrida.

In seguito è stata definita la funzione che crea il marker o segnaposto nel punto specificato e gli associa una finestra pop-up, contenente i dettagli, che viene aperta con l’evento click del mouse.
Il blocco per il marker viene ripetuto per ogni record risultante dall’interrogazione della tabella marine tramite query SQL SELECT: 
…

while($row = mysql_fetch_array($result))

{

echo "var point = new GLatLng(" . $row['lat'] . "," . $row['lng'] . ");\n";

echo "var marker = createMarker(point, '" . addslashes($row['descrizione']) . "<br /> Marina inserita da                       ".addslashes($row['idutente'])."');\n";

echo "map.addOverlay(marker);\n";
echo "\n";
}

…
Nel gioco La tela di Valéne si chiede al lettore di realizzare la tela lasciata bianca dal pittore Valéne prendendo gli oggetti da ogni capitolo visitato. A rappresentare il palazzo c’è una vera e propria scacchiera con la pedina del cavallo posizionata sul primo capitolo. Per visitare tutte le caselle/capitoli il lettore dovrà utilizzare la mossa del cavallo. Qualora sbagliasse mossa potrà essere avvertito dell’errore con un alert. Ad ogni mossa consentita si aprirà una finestra pop-up contenente gli oggetti utilizzati da Perec per scrivere quel determinato capitolo e il lettore potrà scegliere quali inserire nella tela. Gli oggetti selezionati saranno archiviati nella tabella dipinto tramite query SQL INSERT. 
Muovendosi sulla scacchiera saranno memorizzate anche tutte le mosse e quindi il percorso di lettura seguito, con i relativi capitoli, in quella determinata sessione di gioco.

Al lato della scacchiera ci sono tre icone: la prima apre la finestra pop-up contenente tutti gli oggetti fino a quel momento inseriti nel dipinto e per ognuno di essi un link “elimina” nel caso in cui il lettore decidesse di eliminare l’oggetto dalla tela, la seconda propone al lettore, in una nuova finestra, una sintesi di tutti i percorsi realizzati e per ognuno di essi i capitoli letti, l’ultima si riferisce alla community e visualizza in una finestra pop-up il dipinto realizzato e i percorsi di lettura seguiti dagli altri lettori registrati.
Per la scacchiera è stato utilizzato lo script seguente:

<script language="javascript">

var cx=5;

var cy=5;

var filled = 1;

function test(x,y)

{


if ( ((Math.abs(cx-x)==2) || (Math.abs(cy-y)==2)) && ((Math.abs(cx-x)==1) || (Math.abs(cy-y)==1)))


{



s ="i"+x+y;



if( (document [s].src.search("empty") != -1) || (document [s].src.search("empty1") != -1))



{




document [s].src = "./img/current.png";




s = "i"+cx+cy;




document [s].src = "./img/visited.gif";




cx = x; cy = y;
filled++;

                        winner();





}



else




alert("Si può passare su ogni casella una sola volta! Riprova o termina il gioco.");


}


else



alert("Mossa non consentita. Riprova!");

}

function winner()

{


if (filled == 100)


{



alert("Complimenti, il tuo percorso è concluso!");


}

}
</script>
Le variabili cx e cy rappresentano le coordinate di ogni casella/capitolo, filled le caselle visitate.

All’inizio del gioco il cavallo è posizionato sulla casella di coordinate (5,5), corrispondente al capitolo 1 e la variabile filled è uguale a 1 ma verrà poi incrementata per ogni mossa consentita.
L’immagine presente in ogni cella della tabella (scacchiera) è identificata con un nome (s) che è uguale a i più le coordinate della casella in ascissa e in ordinata.

È stato utilizzato  Math.abs() per calcolare il valore assoluto dell’argomento che, in questo caso, è la differenza tra le coordinate iniziali della pedina in ascissa e in ordinata (cx e cy) e la nuova posizione assunta. 
Le mosse consentite sono tutte quelle per cui il valore assoluto della differenza tra cx e x è 2 o 1, e così pure tra cy e y.

Se la mossa è corretta e se l’immagine della casella cliccata è empty o empty1 viene caricata l’immagine current.png tramite la proprietà src dell’oggetto image. Le immagini delle caselle già cliccate sono invece sostituite con visited.gif.

Il lettore viene avvisato tramite un alert se passa due volte sulla stessa casella o se sbaglia mossa. Qualora riuscisse a visitare tutte le 100 caselle potrà visualizzare un alert con i complimenti (funzione winner()).
Ad ogni mossa consentita viene aperta la finestra pop-up tramite la funzione Popup:
var stile="width=450, height=500, toolbar=no, scrollbar=no";

function Popup(apri){

window.open(apri,"",stile);
}
Per pop-up si intendono dei collegamenti ipertestuali che si aprono in una nuova finestra tramite l’uso di javascript. L’ uso delle finestre pop-up viene sconsigliato poiché non sono considerate molto accessibili dato che gli utenti con JavaScript disabilitato non riusciranno ad aprirle.
Per sviluppare il gioco La tela di Valéne è stato però utile utilizzarle come strumento d’ausilio per la consultazione degli oggetti presenti in ogni capitolo/casella, della tela realizzata e dei dati relativi agli altri lettori registrati nel sito. 
Comunque, per avvertire il lettore e consentirgli una buona interazione con l’applicazione,  nella pagina del gioco oltre alla spiegazione delle regole è stato scritto che ad ogni mossa consentita le contraintes utilizzate sarebbero state visualizzate in una finestra pop-up. 
Nella tabella costruita per creare la scacchiera, in ogni riga (tr) ci sono 10 celle (td) e per ognuna di esse c’è un tag a href che richiama le funzioni test(x, y) e Popup():

<table>

<tr>

    <td><a href="javascript:test(0,0); Popup('text.php?id=59');"><img src="./img/empty1.gif" border=0 name="i00"></a></td>

    <td><a href="javascript:test(0,1); Popup('text.php?id=83');"><img src="./img/empty.gif"  border=0 name="i01"></a></td>

    <td><a href="javascript:test(0,2); Popup('text.php?id=15');"><img src="./img/empty1.gif" border=0 name="i02"></a></td>

    <td><a href="javascript:test(0,3); Popup('text.php?id=10');"><img src="./img/empty.gif"  border=0 name="i03"></a></td>

    <td><a href="javascript:test(0,4); Popup('text.php?id=57');"><img src="./img/empty1.gif" border=0 name="i04"></a></td>

    <td><a href="javascript:test(0,5); Popup('text.php?id=48');"><img src="./img/empty.gif"  border=0 name="i05"></a></td>

…

</tr>

<tr>

    <td><a href="javascript:test(1,0); Popup('text.php?id=97');"><img src="./img/empty.gif" border=0 name="i10"></a></td>

    <td><a href="javascript:test(1,1); Popup('text.php?id=11');"><img src="./img/empty1.gif"  border=0 name="i11"></a></td>
…

…

</table>

Le immagini utilizzate per il gioco sono le seguenti:

[image: image5.png]


 empty.gif        [image: image6.png]


 empty1.gif        [image: image7.png]


 current.png        [image: image8.png]


 visited.gif
7.7 Un condominio senza amministratore

Inizialmente il progetto del sito prevedeva anche una sezione amministratore per gestire la registrazione degli utenti-lettori, i commenti, le marine e il dipinto. Ma poi, mano a mano che il progetto prendeva forma l’idea di un amministratore unico pronto a modificare, cancellare, gestire perdeva di significato. Anzi, entrava quasi in conflitto con l’idea che era alla base de La vita istruzioni per l’uso. L’intento è quello di lasciare il lettore libero. Libero di scegliere il percorso, libero di scegliere cosa inserire e cosa cancellare. Libero di amministrarsi da solo e usufruire del libro, senza qualcuno che ponga dei vincoli. È per questo motivo che alla fine è stato deciso di eliminare questa parte.
8 Sviluppi futuri

Tra i possibili sviluppi futuri c’è :

· la creazione di uno spazio web in cui inserire i diversi romanzi interattivi realizzati nell’ambito dei lavori di tesi seguiti dal prof. F. Varanini;
· la proposta di un lavoro di tipo filologico che prevede la ricerca delle citazioni presenti nel romanzo con l’aiuto di tutta la community.
· la realizzazione concreta della tela di Valéne: il risultato finale sarà simile ad un’opera dada, un collage-fotomontaggio di immagini volte a rappresentare tutti gli oggetti presi da ogni singolo appartamento.
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� G. Perec, Entretiens et conférences,  curato da Dominique Bertelli e Mireille Ribière, per l'editore Joseph K., uscito nel 2003.


� A. Jarry, Gestes & Opinions du Docteur Faustroll pataphysicien. Roman néo-scientifique, libro II Elementi di Patafisica, par. VIII: Definizione.


� G. Perec, Entretiens et conférences, curato da Dominique Bertelli e Mireille Ribière, per l’editore Joseph K., uscito nel 2003


� In fisica epicurea è la deviazione spontanea degli atomi.


� G. Perec, La Chose, magazine littéraire, 316, décembre 1993, pp. 55-64


� F. Le Lionnais, Le second manifeste


� La telematica è una disciplina scientifica e tecnologica che nasce dalla necessità di unificare metodologie e tecniche delle telecomunicazioni e dell’informatica per realizzare il trasferimento a distanza delle informazioni e delle elaborazioni. [da Wikipedia, l’enciclopedia libera]


� I. Calvino, La sfida al labirinto, Saggi


� F. Varanini, Un certo tipo di letteratura. Breve storia di un mondo possibile, in Le nuove frontiere della cultura d’impresa. Manifesto dello Humanistic Management, Etas, 2004,  a cura di Marco Minghetti e Fabiana Cutrano.


� M. Calvo, F. Ciotti, G. Roncaglia, M. A. Zela, Internet 96, Roma-Bari, Laterza, 1996, pp. 149-150


� U. Eco, Opera aperta, forma e indeterminazione nelle poetiche contemporanee, Bompiani, p. 60


� G. Perec, La vita istruzioni per l’uso, BUR, p. 9


� L. Pareyson, Estetica - Teoria della formatività, cap. VIII (Lettura, interpretazione, critica)


�La chiave primaria permette di garantire l’identificazione univoca di tutte le tuple, insieme di coppie attributo-valore, e la possibilità di far riferimento a esse da parte di altre relazioni.


� Ancora: collegamento ipertestuale che rimanda ad un punto nella stessa pagina.


� Gli spinner sono elementi di interfaccia che permettono agli utenti di espandere o chiudere interattivamente sezioni specifiche di una pagina.
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